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A CASARSA

Inizia dal 15 febbraio al Cen-
tro Studi Pasolini di Casarsa il
quarto ciclo di lezioni e proie-
zioni “Conoscere il cinema di
Pier Paolo Pasolini”, tutto dedi-
cato ad uno dei mondi che più
affascinò l’autore: quello della
Grecia arcaica, con i suoi miti
ancestrali, messi in scena dai
grandi tragici Eschilo, Sofocle
ed Euripide. Nel periodo
1967-70 Pasolini si dedicò infat-
ti ad esplorare attraverso il
mezzo cinematografico i classi-
ci greci, dai quali la sua opera
ha spesso tratto nutrimento
ispirativo, attraverso un’atten-
zione di lunga durata. Si co-
mincia venerdì 15 febbraio con
“Il mito e la tragedia di Edipo”,
lezione tenuta da Luciano De
Giusti, docente di Storia e se-
miologia del cinema a Trieste,
seguita da “Edipo re” il film di
Pasolini forse più autobiografi-
co, influenzato dalle rilettura
freudiana del mito messo in
scena da Sofocle; si prosegue il
22 febbraio con “Medea, la stre-
ga che amava Accattone”, in-
troduzione di AlessandroMez-
zena Lona sul film in cui l’auto-
re affidò a Maria Callas il com-
pito di rappresentare un mon-
do arcaico e ancestrale, tratto
dalle pagine di Euripide; chiu-
derà l’1 marzo “Appunti per
un’Orestiade africana”, conta-
minazione dell’Orestea di
Eschilo con l’Africa moderna.
L’approfondimento sarà cura-
to da Paolo D’Andrea. Tutti gli
incontri avranno inizio al Cen-
tro Studi alle 17.30, con iscrizio-
ne obbligatoria (12 euro, con at-
testatodi partecipazione).

MUSICA

Prosegue a gonfie vele il
Dance&Song Contest al Gran-
fiumediFiumeVeneto.Questo
fine settimana - nei pomeriggi
di oggi edomani apartire dalle
ore 16.30 - si svolgeranno le ul-
time selezioni per avere acces-
so alle finali.
Partecipano alle selezioni

per il concorso musicale: Ma-
ria Chiara Turchet, Elena Ru-
banov, DeshaKondretieva,Ma-
tilde Camporese – Martina
Scorrano – Valentina Armano,
Martina Mingardo, Eleonora
Rampazzo, Anna Gambalon-
ga, Francesco La Barbera, Ila-

ria Zanotto, Mara Gein, Klau-
dia Mersini, Martina Mondini,
Randy Coccato, Alessandro
D’Avanzo, Vira Lukashova,
Ulyana Hevko, Laura Sandrin,
Marta Baldo, Chiara Rampaz-
zo, Viola Carmignani, Elena
Balbi, Elisa Simoncioni,Sara
Sciamanna, EliosMarson, Lau-
raMolin, Venesha Dural, Mar-
co March, Giulia Manete, Ga-
yatrii Di Paolantonio, Sofia Bi-
letti.
Al Dance Contest prendono

invece parte in questo fine set-
timana A.S.D. Latin Love, Poli-
sportiva Albatros, Street War-
riors, Theatre School D.T.S.,
Funny Center Sandrini, IEM,
Fatti di tango,DNA.

Un weekend di selezioni
per il Dance & Song Contest

TEATRO PROSA

Dopo l’appuntamento dedi-
cato al “giallo” con I ragazzi del
massacro, prosegue Maniago-
teatro, la rassegna promossa
da Ert e amministrazione co-
munale al Teatro Verdi. Que-
sta sera alle ore 20.45 protago-
nista sul palco maniaghese sa-
rà Giuliana Musso con il suo
più recente monologo, Mio
Eroe.

Ancora una volta l’attrice vi-
centina sceglie un argomento
non banale per la sua ricerca
drammaturgica. Il temadiMio
Eroe è, infatti, la guerra con-
temporanea. Il soggetto dello
spettacolo è ispirato alla bio-
grafia di alcuni dei 53 militari
italiani morti in Afghanistan
durante la missione Isaf (2001-
2014): Giuliana Musso dà voce
alle loromadri che testimonia-
no con devozione la vita dei fi-
gli, ne ridisegnano il carattere,
il comportamento, gli ideali;
costruiscono un altare di me-
morie personali che trabocca

di amore per la vita; cercano
parole e gesti per dare un sen-
so al loro inconsolabile lutto
ma anche all’esperienza della
morte in guerra, in tempo di
pace.
Nell’alveo di questi racconti

intimi, a tratti lievi a tratti
drammatici, prende forza e si
fa spazio un discorso etico e
politico.
Mio Eroe pone interrogativi

sulla logica della guerra,
sull’origine della violenza co-
me sistema di soluzione dei
conflitti, sul mito dell’eroe e
sulla sacralità della vita uma-
na. Il dolore delle madri può
superare la retoricamilitaristi-
ca che ci impedisce di ragiona-
re sulla guerra quando siamo
di fronte al feretro coperto dal
tricolore e affonda con la forza
dei sentimenti in una più au-
tentica ricerca di verità. In que-
ste testimonianze femminili il
tema della pace e il tema della
maternità risuonano per quel-
lo che ancora sono: pubblica-
mentevenerati e segretamente
dileggiati.
Dopo le esperienze nella

Commedia dell’Arte e l’inter-
pretazione di Bigatis (testo di
Paolo Patui, regia di Gigi
Dall’Aglio), GiulianaMusso ap-
proda al monologo nel 2001
con Nati in casa, testo scritto a
quattromani conMassimo So-
maglino che si rivela uno spet-
tacolo culto tanto da superare
le 250 repliche e approdare in
televisione nazionale (Report).
Quattro anni più tardi è la vol-
ta di Sexmachine, monologo
conmusiche sulla domanda di
prostituzione in Italia, poi arri-
va la parentesi unicamente
drammaturgica di Indemonia-
te (scritto assieme a Carlo To-
lazzi). Nel 2008, invece, l’attri-
ce vicentina dà vita ad uno
spettacolo dove riscopre lema-
schere, questa volta da clown,
per raccontare il non dicibile,
il momento del trapasso: Tanti
Saluti – interpretato anche da
Beatrice Schiros e Igi Meggio-
rin - replicherà i successi dei
precedenti lavori.Arriveranno
poi La fabbrica dei preti eWon-
derWoman, scritto e interpre-
tato assieme a Antonella Que-
sta eMartaCuscunà.

A PRATA E A SACILE

Oggi alle ore 21 al Teatro Pi-
leo di Prata di Pordenone la
compagnia Bazar degli Stram-
bi per la rassegna teatrale ama-
toriale “Buona la prima” pro-
pongono lo spettagolo de La
Bottega di Concordia Sagitta-
ria ne Ilmedico per forza, com-
media brillante di Moliere per
la regia di Filippo Facca. Nella
Francia del 1666, nella dimora
di campagna del vecchio e ric-
co Geronte, prende vita la ven-
detta di Martina, scaltra mo-
glie di Sganarello, cestaio avvi-
nazzato e fannullone che le
rende la vita impossibile. L’oc-
casione gliela offrono i due ser-
vi di Geronte, Luca e Valerio,
da lui inviati alla ricerca di
qualcuno che possa guarire da
unmalemisterioso la figlia Lu-
cinda, immalinconita e muta.
Ingresso: posto unico € 5 (bam-
bini finoa5anni gratuito).
Al teatro Ruffo, il Piccolo

Teatro Città di Sacile propone
alle 21, per la rassegna “Scena-
rio”, “Il libertino” di Aldo De
Benedetti, produzione fresca
di debutto della compagnia
Nautilus Cantiere Teatrale di
Vicenza per la regia di Daniele
Berardi e Piergiorgio Piccoli.
Definita una “commedia fan-
tozziana ante-litteram”, è in-
centrata sulla figura del grigio
impiegatoArduinoBongiorno,
un uomo senza carattere e suc-
cubedegli altri.Daun incontro
fortuito con un’affascinante ra-
gazza (in realtà una bella en-
traîneuse) nasce l’occasione
perunappuntamento galante.

CINEMA

La Zerorchestra e il maestro
StephenHorne, uno deimiglio-
ri accompagnatori di cinema
muto a livello internazionale,
oggi alle 20.45 saranno sul pal-
co del Nuovo Cinema Don Bo-
sco permusicare dal vivo Beau-
ty’sWorth, un film diRobert Vi-
gnola, regista statunitense di
origine lucana. Sul grande
schermo la storia di Prudence
Cole, una giovane quacchera
educata da due zie molto tradi-
zionaliste per la quale arriva il
momento di entrare in società.
La protagonista è Marion Da-
vies, unadelle piùgrandi attrici
comiche del cinemamuto ame-
ricano, celebre anche per una

lunga relazione con William
Randolph Hearst, il magnate
dell’editoria a cui si ispirò Or-
son Welles per il protagonista
di Quarto Potere. Il film è stato
restauratodaBenModel edalla
Library of Congress (Usa) ed è
stato presentato in primamon-
diale l’11 agosto 2018 a Trivigno,
paese natale di Robert Vignola
poi emigrato con la famiglia in
America dov’è diventato una
stella come attore e come regi-
sta. Degli oltre cento film da lui
interpretati o diretti da Vignola
fra il 1916 e il 1936, Beauty’s
Worth, uscito nel 1922, è il pri-
mo film recuperato grazie a un
progetto di valorizzazione nato
dalla collaborazione con il Co-
mune di Trivigno, Effenove e
LucanaFilmCommission.

Film muto del 1922 rinato
assieme alla Zerorchestra

MUSICAINSIEME

Dopo l’applaudita inaugura-
zione con il recital del violinista
Domenico Nordio in Duo con il
pianista Federico Lovato, Musi-
cainsieme 2019 prosegue doma-
ni ancora nel segno di un recital
violino-pianoforte, questa volta
affidato a due talentuosimusici-
sti della generazione Z, la vene-
ziana Chiara Bryant, classe ’98,
già pluripremiata e protagoni-
sta di molte esibizioni solistiche
e d’insieme, e il pianista bellune-
se Lorenzo Padrin, primo Pre-
mio assoluto al Concorso Trevi-
so pianoforte 2017 e autore di
un’apprezzata incisione disco-
grafica per la rivista Amadeus,
dedicato alla quinta Sonata di
Medtner e alla scuola russa. Ap-
puntamento alle 11 nell’Audito-
riumdi Casa Zanussi per un con-
certo che viaggerà sulle note di
Wolfgang Amadeus Mozart,
con la Sonata in la magg. K 526
perpianoforte e violino, e di Igor
Stravinsky con l’ariosa Suite Ita-
lienne. La partitura diMozart fa

parte delle opere dell’ultimo pe-
riodo del compositore, fu com-
posta infatti nel 1787, quattro an-
ni prima della morte. Pagina di
notevole impegno virtuosistico,
è ritenuta anticipatrice della ce-
lebre Sonata a Kreutzer di Bee-
thoven e, a differenza delle ana-
loghe precedenti, era certamen-
te destinata ad una esecuzione
pubblica, non più quindi agli in-
trattenimenti di “hausmusik”.
La Suite Italienne è una delle
composizioni più affascinanti e
divertenti del periodo neoclassi-
co di Stravinsky. Tratta dal bal-
letto Pulcinella, in cui lo stile ori-
ginalissimo del compositore
russo parafrasa brani strumen-
tali e arie celebri di Pergolesi, la
versione per violino e pianofor-
te fu scritta con il violinista Sa-
muel Dushkin, per entrare nel
repertorio che i due artisti negli
anni Trenta del Novecento ese-
guivano nella sale da concerto
più importanti del mondo. In-
gresso libero, info 0434.365387
www.centroculturapordeno-
ne.it,cicp@centroculturaporde-
none.it.

Cultura&Spettacoli

Bando per la Festa del Friuli

A CASA ZANUSSI Il giovane pianista Federico Lovato

MIO EROE È l’ultimo lavoro teatrale dell’attrice Giuliana Musso

Risate
in scena
con il teatro
amatoriale

Tre incontri
sui film
“greci”
di Pasolini

Lemadri di chi
èmorto in guerra

Dialogo domenicale
tra violino e pianoforte

Questa sera a Maniago il monologo teatrale Mio Eroe
in cui Giuliana Musso affronta il tema dei conflitti di oggi

LINGUE MINORITARIE

L’Arlef, in attuazione alle nor-
me della legge regionale nume-
ro 6 del 27 marzo 2015, nell’am-
bito del Programma annuale re-
centemente approvato dalla
Giunta regionale, sostiene la
realizzazione di manifestazioni
culturali per la celebrazione del-
la “Fieste de Patrie dal Friûl” (3
aprile 2019) da parte di enti loca-
li in collaborazione con le Pro
Loco e altri soggetti pubblici e
privati senza fini di lucro o a fi-
nalità mutualistiche, mettendo
a disposizione un totale di
35.000 euro. Possono accedere
agli stessi tutti gli enti locali
aventi la propria sede legale in
uno dei comuni compresi nei
territori friulanofoni “storici”

delle ex province diGorizia, Por-
denone e Udine. Sono finanzia-
bili le seguenti attività culturali
finalizzate alla celebrazione del-
la “Fieste de Patrie dal Friûl” te-
se a ricordare e valorizzare le
origini, la cultura e la storia di
autonomia del popolo friulano:
iniziative volte a far conoscere
e/o approfondire la lingua, la
storia e la cultura friulane, ren-
dendo partecipi soprattutto i
giovani; iniziative volte a diffon-
dere la conoscenza e l’uso dei di-
versi strumenti linguistico-in-
formatici esistenti, come il
Grant Dizionari Bilengâl Ta-
lian-Furlan o il Coretôr Ortogra-
fic Furlan; iniziative volte a far
conoscere la letteratura e l’edi-
toria in lingua friulana; rappre-
sentazioni teatrali e concerti
musicali di qualità, in lingua

friulana; acquisto ediffusionedi
bandiere del Friuli. Dei 35.000
euro a disposizione: 5.000 euro
sono destinati alle iniziative cul-
turali proposte dai Comuni di
Udine e Pordenone; 27.500 euro
sono destinati alle iniziative pro-
poste dagli altri enti locali; ulte-
riori 2.500 euro sono destinati
alle iniziative culturali proposte
dalle aggregazioni di enti locali.
Le attività culturali possono es-
sere realizzate, dal 18 marzo al
14 aprile 2019, da un singolo en-
te locale oppure da aggregazio-
ni di enti.
Il bando, il regolamento e i

moduli per ledomande sono sul
sito www.arlef.it; le domande
dovranno pervenire entro il 20
febbraio esclusivamente me-
diante invio via Pec ad arlef@-
certgov.fvg.it.


